I LOVE SHOPPING (Confession of a Shopaholic): Gioie e dolori dell'acquisto
Rebecca è il prototipo di una ragazza di oggi, contesa tra la mania degli acquisti (ma solo nel settore dell'abbigliamento) e la necessità di fare quadrare i conti dei soldi (pochi) derivanti dal lavoro. La competitività, la scalata al successo professionale, l'ammirazione per chi ce l'ha fatta sono temi che si mescolano tra le pieghe di un copione che non manca di accenni realistici (la 'malattia' esiste davvero) ma che tutto risolve sul filo della favola, con finale romantico ma non troppo.

La frase:

- Becky: Luke tu non capisci. 
- Lukie: no hai ragione non capisco. Allora fai quello per cui ti ho assunta, rebecca. Illumina qualcuno che non capisce assolutamente come stanno le cose. 
- Becky: io compro. 
- Luke: oh e tu menti perché compri? Okay, okay, e perché compri? 
- Becky: beh... 
- Luke: avanti rispondi. 
- Becky: tu non mi stai dando il tempo di rispondere! 
- Luke: tempo di fare che? Di inventare una balla? Per una volta nella tua vita dimmi la verità! 
- Becky: perché quando compro il mondo diventa migliore, il mondo è migliore... e subito dopo non lo è più e io ho bisogno di rifarlo. 
- Luke: e non conta l'onestà? Non conta la credibilità? 
- Becky: io volevo dirtelo ma... mi serviva questo posto per entrare da Alet. 
- Luke: beh, ti auguro di cuore di riuscirci. 
- Becky: luke mi dispiace così tanto. 
- Luke: no, no ho capito. È stata tutta una farsa, è perfettamente chiaro adesso.

Spunti di riflessione:

1.    -Luke: «E sentiamo, perché compri?»

- Becky: «Perché quando compro il mondo diventa migliore. Il mondo è  migliore, e subito dopo non lo è più. E io ho bisogno di rifarlo.»

per Rebecca il comprare non è soltanto una cura, è anche un metodo di prevenzione del dolore e della noia, una necessità, diritto inalienabile dell'essere umano.  Ciascuno di noi ha un proprio personale rimedio contro la tristezza. Qual è il tuo? Può diventare a lungo andare un’ossessione?
2.  - Luke: e non conta l'onestà? Non conta la credibilità? 

Quanto conta per te l’onestà? Essere onesti porta sempre al successo e alla realizzazione o al contrario rende le cose più complicate?
3. …firmato…la ragazza con la sciarpa verde

Becky sceglie uno pseudonimo, un nickname quando scrive i suoi articoli. Capita anche a te di nasconderti dietro un personaggio?  Il tuo personaggio ha un oggetto o una qualità che lo contraddistingue e lo rende riconoscibile agli altri?
4. Becky costruisce la sua immagine di giornalista su una bugia: la sua vita viene sconvolta e rischia di perdere tutto ciò che ama. Rebecca tradisce anche la sua migliore amica che alla fine però la perdona. Ti è mai capitato di essere tradito da un amico? Hai perdonato?
